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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA -22 46 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: regolarizzazione dei medici con contratto a tempo determinato che prestano 

servizio sulle ambulanze del 118 in Piemonte. 

Premesso che 

• ad oggi, sul territorio della Regione Piemonte, risulta che 77 medici tra quelli che lavorano 

nell'emergenza sanitaria sono "convenzionati" con contratto a tempo determinato; 

■ tale contratto è oggetto di rinnovo annuale, salvo riassegnazione ad altro medico 

concludendo un rapporto stabile e continuativo con le aziende sanitarie che, in alcuni 

casi, raggiunge i 7-8 anni; 

• la precarietà dei medici che lavorano per il 118 è dettata dal fatto che l'accesso al Corso di 

Formazione in Medicina Generale, necessario per avere l'accesso a contratti a tempo 

indeterminato, è limitato a poche unità annue pari a 1/5 circa degli attuali iscritti a la 

facoltà di Medicina e Chirurgia; 

• l'accesso a tale corso di formazione è precluso, per incompatibilità, al personale medico 

del 118; e i professionisti che possono essere stabilizzati sono solo quelli che hanno 

maturato cinque anni di servizio con rapporto di lavoro subordinato; 



premesso, inoltre, che 

■ tale questione attende da tempo di essere affrontata in Aula, come testimonia la Mozione 

n. 1345 del 22 marzo scorso, che rimane in attesa di discussione nonostante le 

sollecitazioni prevenute durante alcune sedute della Conferenza dei Presidenti dei 

Gruppi consiliari; 

appreso che 

■ in questi ultimi giorni, un gruppo di medici precari del Cuneese si è costituito nel Campest 

118 - Comitato Autonomo Medici Piemontesi Emergenza Sanitaria Territoriale; 

■ nei giorni scorsi Campest 118 ha diramato un comunicato nel quale chiede un'assunzione 

di responsabilità alla Regione Piemonte riguardo al tema oggetto della presente 

interrogazione; 

■ i medici del 118 denunciano la loro perdurante situazione occupazionale, definendola 

limbo lavorativo: "impiegati da anni sulle ambulanze, formati e cresciuti professionalmente in 

questo settore fondamentale per la vita dei cittadini, garantendo la copertura dei turni affinché il 

servizio all'utenza non venga interrotto ma, proprio per questo, non possiamo conseguire il titolo 

che ci consentirebbe di svolgere in maniera stabile il nostro lavoron 

considerato che 

■ nel comunicato i medici del Campest rivendicano la possibilità "di continuare a fare il 

nostro lavoro con la massima dignità contrattuale possibile, che ci permetta di farlo progredire, di 

migliorarlo professionalmente e di costruire le nostre vite nella certezza che la nostra passione sia 

ripagata con la stabilità che abbiamo dimostrato di meritare in anni di grande sacrificio ed 

abnegazione"; 

■ per raggiungere tale scopo, i medici chiedono una sanatoria, sulla falsariga di quelle già 

concesse sino al 2010, che stabilizzi i contratti di lavoro, oppure di poter frequentare in 

sovrannumero il corso di Medicina Generale, così da ottenere l'agognato titolo per 

aspirare all'incarico a tempo indeterminato"; 

rilevato che 

■ secondo i medici interessati, tale situazione di precarietà "sta portando all'inesorabile 

abbandono da parte dei medici, formati nella dura scuola dell'emergenza sanitaria, di un settore 

tanto importante e delicato per l'intera collettività"; 



■ tale situazione, infatti, sta provocando una continua emorragia di personale in un sistema 

che - per funzionare al meglio - necessiterebbe della fidelizzazione totale e di una 

formazione attiva e continua dei professionisti che operano in situazioni di emergenza; 

INTERROGA 

l'Assessore competente per sapere 

o quali azioni intende perseguire per sanare la situazione dei medici che prestano servizio 

sulle ambulanze del 118 e che si trovano in una situazione di precarietà contrattuale. 

Torino, 23 luglio 2018 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


